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Assicurazione dei veicoli in minivoltura e 
uso fraudolento di dati personali. 

Raccomandazioni alle imprese
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Fenomeni osservati:

- assicurazione r.c. auto sui veicoli in minivoltura;

- impiego in ambito assicurativo di identità rubate.

Le misure adottate:

- lettera al mercato prot. n. 0181476/23 del 27/07/2023;

- procedura di allerta per il mercato su furto di identità.

Gli interventi dell’IVASS 
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I veicoli in regime di "minivoltura" possono essere posti in

circolazione esclusivamente per prova o dimostrazione finalizzata alla

vendita.

La circolazione è legittima alle seguenti condizioni:

• autorizzazione alla circolazione di prova valida;

• esposizione sul retro del veicolo di una targa prova;

• assicurazione r.c. auto per la targa prova.

Minivoltura: profili assicurativi
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Segnalazioni

Emissione di contratti r.c. auto per:

• veicoli dotati di Documento Unico con dicitura «documento non

valido per la circolazione»;

• veicoli dotati di Documento Unico con dicitura «documento non

valido per la circolazione» grossolanamente cancellata, ricoperta o

abrasa.
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A garanzia del corretto adempimento dell’obbligo assicurativo per i
veicoli in minivoltura, con lettera al mercato del 27 luglio 2023, le
imprese sono state invitate a:

- effettuare un controllo campionario sui contratti r.c. auto per i
veicoli con contraente e/o proprietario esercente attività di
«commercio di autoveicoli»;

- diramare apposita informativa agli intermediari sui controlli da
effettuare sui documenti prodotti dai contraenti;

- a operare, in sede di verifiche presso le reti di vendita, specifici
controlli idonei a intercettare ogni eventuale assunzione
irregolare dei rischi.

Lettera al mercato IVASS
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Incremento delle segnalazioni

Le segnalazioni relative all’assunzione irregolare del rischio r.c. auto

per i veicoli in minivoltura ricevute dall’IVASS nel corso del 2024 sono

state:

- 216.
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A decorrere dal 15 aprile 2024, il DU «non valido per la

circolazione», è sostituito da un certificato «non valido per la

circolazione».

Il certificato di minivoltura è stampato su carta bianca formato A4.

All’atto del rilascio del certificato di minivoltura è consegnata fotocopia della

carta di circolazione o del DU annullato ed acquisito al fascicolo digitale della

minivoltura.

• Decreto del Direttore Generale per la Motorizzazione n. 89 del 14 marzo 2024

Certificato di minivoltura
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Certificato di minivoltura. 
Benefici attesi 

La sostituzione del documento unico di circolazione e di proprietà, con

una certificazione equipollente, determina una significativa
semplificazione amministrativa in quanto:

• elimina, in capo alle imprese, gli oneri attualmente derivanti dal furto,
dallo smarrimento, dalla distruzione o dal deterioramento del
documento stesso;

• realizzare un risparmio, in termini di minor costi, per il fabbisogno
della modulistica.

La nuova documentazione dovrebbe rendere più agevole la verifica
della minivoltura in fase di assunzione del rischio assicurativo.
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Intestazione fittizia di veicoli

Le Forze dell’Ordine segnalano frequentemente la disponibilità
materiale dei veicoli in minivoltura in capo a soggetti estranei agli
intestatari.

Le minivolture costituiscono oggetto di indagine da parte di molte Procure
della Repubblica impegnate nel contrasto del fenomeno della
intestazione fittizia di veicoli.

 Allo scopo presso la Procura della

Repubblica di Milano risulta costituito

l’Ufficio I.F.A.
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Furti di identità e 
simulazione di sinistri 

L’IVASS riceve segnalazioni di furti d’identità e uso fraudolento di
dati personali per:

- l’intestazione fittizia di veicoli;

- la stipula di contratti assicurativi;

- la simulazione di sinistri.
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La verifica degli esposti

Le informazioni oggetto di esposto sono verificate tramite ricerche in
banca dati sinistri.

Gli esiti delle verifiche sono comunicati:

- ai segnalanti;

- alle imprese coinvolte.
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Le indicazioni all’esponente

L’esponente è invitato a:

- presentare denuncia all’Autorità Giudiziaria;

- accedere alla BDS, per la verifica e il successivo disconoscimento 
di sinistri falsi;

- accedere al PRA, per verificare che non sia stata fraudolentemente
attribuita la proprietà di veicoli;

- accedere all’archivio delle coperture r.c. auto, per la verifica e
successivo disconoscimento delle eventuali polizze sottoscritte con
sostituzione di persona.



13

Le comunicazioni alle imprese

Le anomalie osservate sono comunicate alle imprese direttamente
coinvolte, con richiesta di:

- verificare le procedure e i presidi di controllo in fase assuntiva;

- verificare e correggere le procedure di controllo in fase liquidativa.
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Dal 2024, a tutte le imprese operanti nel ramo r.c. auto è richiesto
di:

• verificare l’eventuale presenza in portafoglio di contratti assicurativi
in corso di validità, ovvero di richieste di risarcimento e/o denunce
di sinistro che coinvolgano, a vario titolo, l’identità rubata;

• riferire alla vittima di furto di identità le evidenze che la riguardano.

La procedura mira a:
• agevolare il disconoscimento di contratti e di sinistri;
• consentire di procedere, ove necessario, alle denunce all’autorità

giudiziaria.

Nuova procedura di allerta per 
il mercato sui furti di identità
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La nuova procedura di allerta per il mercato:

• è attivata previa verifica dell’avvenuta presentazione di denuncia

all’Autorità Giudiziaria per sostituzione di persona;

• è conforme alla normativa in materia di protezione dei dati personali.

 Non è necessaria l’acquisizione del consenso alla diffusione e

comunicazione dei dati, in quanto il trattamento è necessario

per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del

trattamento.

• art. 6, par. 1, lett. e), GDPR;

• art. 2-ter, Codice privacy;

• art. 21, comma 2, d.l. n. 179/2012.

Cautele
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